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- 60 giorni per le opposizioni dei creditori
- a fine aprile la costituzione di "Toscana Aeroporti Spa"
- convocazione dell'assemblea dei soci per la nomina
del nuovo cda

- dopo 40 giorni prima seduta del cda nella sede legale
di Firenze

- 15 componenti
- 9 espressione di Corporacion America
- 6 rappresentanti dei soci di minoranza
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Aeropoimu ti: 99% dí s'i
L'assemblea dei soci Sat approvato la proposta d i C r raci America

Voto favorevole
di tutti gli enti
ocali: Comune,
Provincia,
Fondazione
e Camera
di Commercio
di Francesco Loi
1 PISA

«Un giorno storico». Lo dice il
governatore Enrico Rossi, lo ri-
badisce Roberto Naldi (presi-
dente di Corporacion America
per l'Italia) e lo ripete anche
Gina Giani, amministratore
delegato della Sat, società
dell'aeroporto Galilei. Al pri-
mo piano dello scalo, qualche
minuto dopo le 14, si è com-
piuta ieri la fusione tra gli aero-
porti di Pisa e Firenze. Lunedì
il primo via libera era arrivato
dall'assemblea dei soci di Adf,
società del Vespucci. Nasce co-
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sì la società unica (ToscanaAe•
roporti Spa) che dovrà sostene-
re l'obiettivo dei 12 milioni d
passeggeri complessivi a
2029, traguardo che portereb-
be il polo Galilei-Vespucci a
terzo posto in Italia dietro, ov-
viamente, Roma e Milano
«Possiamo farcela», dice ur
sorridente Naldi.
II 99 per cento di sì. E non po-
trebbe essere altrimenti. L
proposta di fusione avanzati
da Corporacion è passata cor
il 99,96% del capitale rappre-
sentato nell'assemblea dei so-
ci Sat. Fino a pochi mesi fa, for-
se settimane, era un risultatc
tutt'altro scontato. Hanno vo-
tato a favore tutti gli enti local
pisani: Comune, Provincia, Ca-
mera di Commercio e Fonda-
zione Pisa. Tecnicamente, s
parla di fusione per incorpora-
zione di Adf in Sat, con attribu-
zione al consiglio di ammini-
strazione della società pisani
di una delega ad aumentare i
capitale sociale che renda ef
fettiva la fusione stessa e pei
questo saranno emesse nuovi
azioni da offrire in concambic
agli azionisti diAdf. Il rapportc
di cambio è stato fissato nelle
misura di 0,9687 azioni ordina-
rie Sat per ogni azione ordina-
ria Adf. Tale rapporto implica
un valore economico di Sat su-
periore di circa il 13% rispettc
al valore di Adf.

aldi: progetto di eccellenza
La seduta dell'assemblea de
soci è stata condotta dal presi-
dente di Sat, Paolo Angius. Sc
la riunione di Firenze, lunedì
si era conclusa nel giro di 4E
minuti, al Galilei ci sono volu-
te tre ore. Il comitato dei picco
li azionisti e le associazioni cit-
tadine si sono battute contrc
la fusione ribadendo in assem-
blea le posizioni illustrate ir
questi giorni. Alla fine il voto c
il commento di Naldi: «Appro-
vato un progetto di eccellenza.
Grazie al presidente Rossi ed
tutti i soci. Con il sindaco di Pi-
sa ci sono state legittime diffe-
renze di vedute, ma negli ulti-
mi mesi ci ha stimolato ad ag-
giustare il tiro. Pisa avrà ur
grandissimo sviluppo, vedrete
passaggi concreti negli investi-
menti programmati, anche a
di là delle previsioni. E a tutti
dipendenti abbiamo già datc
garanzie sul loro impiego».
Rossi : basta polemiche. «Que-
sto è un ottimo giorno per h
Toscana, per Pisa e per Firen-
ze. La pista da 3 chilometri de
Galilei potrà attrarre vettori d
carattere internazionale in ur
settore non ancora sviluppa-
to», dice Enrico Rossi. Destina-

tario di larga parte delle criti-
che dei piccoli azionisti. «Un
grande obiettivo raggiunto e
sottolineo che gli interventi
pubblici negli aeroporti sono
ovunque, ad esempio in Pu-
glia. Basta strumentalizzazio-
ni. I progetti porteranno mi-
glioramenti ambientali e per
la sicurezza. Poniamo così la
Toscana nel futuro, c'è biso-
gno di avere aeroporti integra-
ti per essere collegati con il
mondo». Poi aggiunge: «Noto
che il presidente della Camera
di Commercio di Bologna ha
definito l'unione degli scali di
Pisa e Firenze addirittura mici-
diale». L'aeroporto di Bologna
è il maggiore concorrente
nell'Italia centrale.
II sindaco : tuteliamo le azioni.
Ampio l'intervento del sinda-
co Filippeschi, che ha parlato
anche a nome degli altri soci
pubblici (compresa la Fonda-
zione). «L'Opa ha aperto uno
scenario nuovo. A quel punto
si trattava di valutare il proget-
to di Corporacion senza pre-
giudizi e nell'interesse del ter-
ritorio. Non rinneghiamo il
percorso fatto, ma oggi dob-

biamo comportarci da sogget-
ti che vogliono garantire il va-
lore delle quote che possiedo-
no i soci pubblici. Ora che sia-
mo in minoranza abbiamo
chiesto garanzie al socio priva-
to di controllo. E senza garan-
zie sui finanziamenti pubblici
avremmo posto il problema in
assemblea. Gli organi di Came-
ra di Commercio e Fondazio-
ne Pisa si sono riuniti solo lu-
nedì proprio per avere tutti gli
elementi di valutazione. La
Fondazione ha dato un voto fa-
vorevole unanime basato sul
valore patrimoniale presente e
futuro. Un aspetto che deve es-
sere considerato. Per questo
diamo un parere positivo che
vorremmo riversare in modo
attivo nella società unica».

Stacci li (Us ): più tutele per i dipendenti

Posto di Iavoro e prospettive . Queste le parole chiave del l'intervento d i
Francesco Staccioli, coordinatore nazionale Ush per il trasporto aereo,
all'assemblea dei lavoratori Sat. Filippo Rinaldi , piccolo socio Adf ed
esponente Ush dell'aeroporto di Firenze, si chiede : « Quali problemi
sorgono con la fusione ? Difficile non preoccuparsi » . Nel chiarire i nuovi
scenari Iavorativi , Staccioli sottolinea che iI «processo di integrazione,
diversamente da un accorpamento , è tutelante per i lavoratori». E ai
dubbi sulle possibili esternalizzazioni risponde : « In questo caso la
gestione dell'aeroporto , i parcheggi, l'affitto dei negozi , Ia pubblicità e
un 20%dei personale lo terrà iI privato , mentre iI resto potrebbe essere
esternal izzato . fra occorre ripensare iI lavoro in un'ottica allargata.
Pisa ha difeso al meglio Ia propria posizione in Toscana ». (g.c.)

Coordinamento tra enti. Nella
grafica in alto l'iter per la socie-
tà unica, con il nuovo cela che
sarà operativo alle porte
dell'estate. Su 15 membri, Cor-
poracion ne esprimerà 9; gli al-
tri soci 6, da distribuire tra rap-
presentanti pisani e fiorentini.
Il toto-nomine è pronto a scat-
tare. Intanto Filippeschi pensa
a «un coordinamento tra soci

pubblici e Fondazione», che
nella società unica avranno in-
sieme oltre il 25% delle azioni.
«Proporremo al socio di mag-
gioranza intese e patti - spiega
il sindaco -. Dovremo metterci
nelle condizioni di avere capa-
cità di iniziativa e controllo.
Una sfida nuova e grande».
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